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Celebrazioni da domenica 30 ottobre 2011 a domenica 6 novembre 2011 
 

 

DOMENICA       30 ore   8.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 
   11.00 S. Messa per le intenzioni del Vescovo 
LUNEDI’ 31  18.00 S. Messa per Calderoni Elio e Giovanna 
MARTEDI’   1   TUTTI I SANTI 
     8.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 
   15.00 AL CIMITERO: S. Messa per tutti i defunti (in caso di pioggia sarà in 

chiesa parrocchiale) 
   20.30 S. CARLO: S. Rosario ricordando tutti i nostri defunti 
MERCOLEDI’   2  15.00 S. CARLO: S. Messa per tutti i defunti dell’anno trascorso 
GIOVEDI’       3  18.15 S. Messa per Labanca Pasquale e Forestieri Domenica Maria. Per 

Marchesa Rossetti Palmira e Primitivi Silvio 
VENERDI’   4  18.15 S. Messa per def. Manfrin e Zanichelli, per def. Adamini e Trisconi 
SABATO   5  18.00 S. Messa per Gallo Francesco e Mastrolorenzo Antonietta.  
DOMENICA   6    8.00 S. Messa per Calderoni Onorato e Luigia. Per suor Massenzia, Irene e Pia 

Bianchetti 
   11.00 S. Messa per gli Alpini 
   14.30 Ora Mariana 

NON DATE SCANDALO…IL PIU’ GRANDE SARA’ VOSTRO SERVO (Mt. 23,1-12) 
Ci apprestiamo a ricordare i nostri defunti con la meravigliosa pagina delle Beatitudini 
che fa da sfondo ad una realtà spesso percepita e vissuta con tristezza e senso di 
fallimento. Così, infatti, è sentita e vissuta la morte dei nostri cari. Ma il messaggio di 
Gesù è su un’altra lunghezza d’onda e ci conduce a pensieri di speranza che ci fanno 
intravedere un futuro bello e possibile. Nei prossimi giorni, facendo visita ai nostri cari 
defunti, non mancheremo di esprimere con gesti e parole questa speranza nella vita eterna. 
Oggi Gesù ce l’ha con i maestri che all’insegnamento non fanno seguire il buon esempio, 
anzi, al contrario danno scandalo: “…perché essi dicono e non fanno”. Di solito si dice: 
“da che pulpito viene la predica!”, per esprimere il disappunto nei confronti di coloro che 
non danno buon esempio. Ma che cosa facevano di così grave gli scribi e i farisei per 
beccarsi un rimprovero così severo da parte di Gesù? In primo luogo pretendevano di 
sostituirsi a Mosè: “Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei”. Il 
rimprovero è valido anche per noi che non dobbiamo sostituirci a Gesù. Possiamo al 
massimo trasmettere il suo insegnamento, ma senza mai vantare la sua autorità, cercando 
piuttosto di metterlo in pratica. Gesù considera l’autorità come un servizio ribaltando il 
concetto comune di dominio, superiorità e potere: “Chi tra voi è più grande sarà vostro 
servo”. Poi Gesù li rimprovera perché tutto ciò che fanno ha uno scopo esteriore, quello 
dell’onore e dell’ammirazione: “Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dalla 
gente”. Anche questo rimprovero vale per noi che siamo chiamati a lavorare nella vigna 
del Signore con umiltà e nascondimento, senza pretendere riconoscimenti e con l’unico 
convincimento di costruirci tesori in cielo davanti a Dio. Infine Gesù ribadisce il primato 
assoluto della sua persona, sia come insegnamento e testimonianza: “…perché uno solo è 
il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli”, sia come guida: “…perché uno solo è la vostra 
Guida, il Cristo”. E sottolinea il primato di Dio Padre nella paternità: “…perché uno solo 
è il Padre vostro, quello celeste”. Ce n’è abbastanza per fare un grosso esame di 
coscienza, qualsiasi fosse il ruolo che rivestiamo, e per capire che spesso ci troviamo fuori 
luogo e soprattutto…fuori atteggiamento; un motivo in più per riprendere con forza e 
decisione la strada verso la santità.       
 

31a domenica del tempo ordinario - Mt. 23,1-12

Avvisi 
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 INCONTRI  DI CATECHISMO  

 

Gli incontri di catechismo per la prossima settimana si svolgeranno come segue: 
 

Domenica 30 ottobre  Dalle ore 10.00 alle 11.00 Tutti i gruppi delle Elementari di 
Casale, dalla IIa alla Va, presso 
l’Oratorio “Casa del Giovane” 

Giovedì 3 novembre Dalle ore 15,30 alle 16,30 Tutti i gruppi di Ia e IIa Media presso 
l’Oratorio di Casale 
 

Venerdì 4 novembre   Dalle ore 15.30 alle 16.30 Tutti i gruppi delle Elementari di 
Ramate, dalla IIa alla Va, presso i locali  
dell’omonima chiesa. 

INCONTRO RAGAZZI “DOPOCRESIMA” 
 

Venerdì 4 novembre alle ore 16.30  all’ Oratorio ci sarà l’incontro settimanale di catechesi e 
animazione con i ragazzi del “dopocresima” di IIIa Media e Ia Superiore. 

INCONTRO CATECHISTI DEL VICARIATO 
 

Venerdì 4 novembre alle ore 21.00 presso il Salone S. Marta ad Omegna, secondo incontro 
della Scuola Vicariale per Catechisti. Nella serata verranno presentate alcune esperienze di 
catechesi da 0 a 6 anni della parrocchia di S. Leonardo a Verbania. 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
, 

Le offerte delle S. Messe di sabato 22 e domenica 23 sono state di € 1.058,93, già versate al 
Centro Missionario Diocesano di Novara. 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
 

Domenica 27 novembre alle ore 11.00 nella chiesa di Casale ci sarà la S. Messa in occasione 
della Festa degli Anniversari di Matrimonio. L’invito è già stato distribuito alle coppie che 
festeggiano un significativo anniversario di matrimonio. Chi fosse interessato alla S. Messa e 
al pranzo presso l’Oratorio di Casale è pregato di compilare il modulo in calce all’invito e 
consegnarlo in casa parrocchiale entro venerdì 23 novembre. 

SPIGOLATURE LITURGICHE 
 

La Preghiera Eucaristica 
 

g) Le intercessioni: in esse si esprime che l'Eucarestia viene celebrata in comunione con tutta 
la Chiesa, sia celeste che terrestre, e che l'offerta è fatta per essa e per tutti i suoi membri, vivi 
e defunti, i quali sono stati chiamati a partecipare alla redenzione e alla salvezza acquistata per 
mezzo del Corpo e del Sangue di Cristo. 

h) La dossologia finale che esprime la glorificazione di Dio: essa viene ratificata e conclusa 
con l'acclamazione del popolo. La Preghiera eucaristica esige che tutti l'ascoltino con rispetto e 
in silenzio, e vi partecipino con le acclamazioni previste nel rito.  


